
SCHEDE TECNICHE

3 4

Normativa di riferimento Normativa naz ionale

D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e

del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio

2002, n. 137.

D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301, Modifiche ed integrazioni

al D.P.R. 380/01 recante il testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia edilizia.

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, Testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di edilizia.

Normativa reg ionale

L.R. 3 ap rile 19 89  n. 20, N orme in materia di tutela di beni

culturali, ambientali e paesistici.

L.R. 5  dicembre 19 77 n. 5 6, Tutela ed uso del suolo.

R eg olamenti

Regolamento edilizio comunale.

Regolamento di igiene e sanità .

N orme urbanistico-edilizie di attuazione del PRG .

S ch eda 3 –  Denuncia iniz io attiv ità  ediliz ia (art. 22, D.P.R. 380/01)

A mb ito di ap p lic az ione L e aziende che intendono effettuare:

– interventi edilizi non riconducibili all’elenco di cui agli

artt. 10 (opere soggette a Permesso di costruire) e 6 (ope-

re libere) del D.P.R. 380/01, conformi alle previsioni

degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e

della disciplina urbanistico-edilizia vigente;

– varianti a Permessi di costruire che non incidono sui

parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modi-

ficano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non

alterano la sagoma dell’edificio e non violano eventuali

prescrizioni contenute nel Permesso di costruire.

In alternativa al Permesso di costruire sono realizzabili

mediante DIA :

1. interventi di ristrutturazione edilizia (art. 10, c. 1, l. c),

D.P.R. 380/01) che portino ad un organismo edilizio in

tutto o in parte diverso dal precedente e che comporti-

no aumento di unità  immobiliari, modifiche del volu-

me, della sagoma, dei prospetti o delle superfici o, limi-

tatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee

A , che comportino mutamenti della destinazione d’uso;
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2. interventi di nuova costruzione o ristrutturazione urba-

nistica, q ualora siano disciplinati da piani attuativi,

compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano

attuativo, che contengano precise disposizioni plano-

volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui

sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal com-

petente organo comunale in sede di approvazione dei

piani o di ricognizione di q uelli vigenti.

3. interventi di nuova costruzione in diretta esecuzione di

strumenti urbanistici generali recanti precise disposi-

zioni plano-volumetriche.

U ffic io c omp etente S portello unico per le attività  produttive territorialmente

competente.

E nte titolare della fu nz ione Comune territorialmente competente - settore tecnico.

A ltri enti c oinvolti • A S L , per Parere su progetto (TU L L S S  o art. 4 8, L .R.

5 6/77 e s.m.i.), nel caso in cui non possa essere sostitui-

to da autocertificazione, ai sensi dell’art. 20, c. 1, D.P.R.

380/01 e s.m.i.;

• A RPA , per Parere sulla relazione dell’impatto acustico,

ai sensi della L . 4 4 7/9 5 ;

• Comando Provinciale V V .F . (se attività  soggetta a con-

trollo prevenzione incendi, ai sensi del D.M. Interno

16/02/82 ), per esame del progetto;

• enti preposti alla tutela dei vincoli, in particolare: 

– Regione Piemonte - S ettore beni ambientali, per beni

soggetti agli artt. 136 e 14 2 del Codice dei B eni Cul-

turali e del Paesaggio (D.L gs. 4 2/04 ); 

– Commissione regionale, per la tutela e la valorizzazio-

ne dei beni culturali e ambientali, art.9 1-bis, L .R. 5 6/77

(per q uanto applicabile) per interventi riguardanti beni

sottoposti a tutela per effetto di vincoli imposti dal Pia-

no Regolatore, ai sensi dell’art. 4 0, L .R. 5 6/77; 

– Ministero dei B eni culturali per vincolo, ai sensi

degli artt. 10 e 11, D.L gs. 4 2/04 .

M odu lis tic a § Mod. 3, “ Denuncia di inizio attività  ai sensi degli artt. 22

e 23 del D.P.R. 380/01 come modificato e integrato dal

D.L gs. 301/02” .

A u toc ertific ab ilità L a DIA  si configura come autocertificazione.

A demp imenti L a DIA  è  presentata dall’avente titolo corredata di:

– dettagliata relazione asseverata, a firma di un progetti-

sta abilitato, di conformità  delle opere da realizzare agli

strumenti urbanistici, approvati e non in contrasto con
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q uelli adottati, ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché

di rispetto delle norme di sicurezza e di q uelle igienico-

sanitarie;

– elaborati progettuali, completi di planimetrie, mappe cata-

stali, in scala adeguata, piante, sezioni, prospetti, in scala

adeguata, debitamente q uotati, relativi allo stato di fatto e

di progetto, con indicazione delle destinazioni d’uso;

– indicazione dell’impresa/e, cui si intende affidare i

lavori;

– dichiarazione di conformità  e progetto impianti, a firma

del professionista, per gli impianti soggetti all’applica-

zione della L . 4 6/9 0;

– relazione e dichiarazione, ai sensi della L . 13/89 , riguar-

danti l’abbattimento delle barriere architettoniche;

– documentazione fotografica idonea ad individuare l’in-

tervento;

– Parere-progetto dell’A S L , ai sensi del TU L L S S  o ai sen-

si dell’art. 4 8, L .R. 5 6/77 e s.m.i., nel caso in cui lo stes-

so non possa essere sostituito da autocertificazione.

– richiesta di Parere al Comando provinciale V V .F ., nei casi

di attività  rientrante nell’elenco del D.M. Interno 16/02/82; 

– richiesta di Parere dell’ente preposto alla tutela del vin-

colo o ricorso all’A utorizzazione in sub-delega, ai sensi

della L .R. 20/89  (per q uanto applicabile), q ualora l’in-

tervento riguardi un immobile sottoposto a vincolo, ai

sensi del D.L gs. 4 2/04  o in base al Piano Regolatore;

– ogni altro documento aggiuntivo atto a descrivere cor-

rettamente l’intervento.

Temp i I lavori possono essere avviati trascorsi 30 giorni dalla pre-

sentazione della DIA .

N el caso di immobili soggetti ad A utorizzazione in sub-

delega, i 30 giorni decorrono dalla data dell’assenso.

N el caso in cui dovesse essere acq uisito il parere di un ente

di tutela per immobile soggetto a vincolo, i 30 giorni decor-

rono dall’esito della Conferenza di S ervizi indetta dal

Comune (art. 23, c. 4 , D.P.R. 380/01).

O neri – Contributo di costruzione per oneri di urbanizzazione

primaria e secondaria e costo di costruzione per gli

interventi ricadenti nel p. 3 (interventi realizzati

mediante DIA  in alternativa al Permesso di costruire,

vd. “ A mbito di applicazione” ).

– Diritti di segreteria stabiliti dal Comune territorialmen-

te competente.

S c adenza/R innovi Il termine di efficacia per la conclusione dei lavori è  pari a

tre anni. 

(se g u e )
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L a realizzazione della parte dell’intervento non ultimata è

subordinata a richiesta di nuova DIA .

S anz ioni L a realizzazione di interventi edilizi in assenza o in diffor-

mità  dalla DIA  viene sanzionata ai sensi degli artt. 36, 37 e

4 4 , D.P.R. 380/01.

Note In via ordinaria, la DIA  in materia edilizia non è  di compe-

tenza dello sportello unico a causa della natura semplificata

del procedimento, il q uale può  trovare definizione median-

te silenzio-assenso, in luogo del provvedimento autorizza-

torio espresso dalla PA . Q ualora un procedimento con rile-

vanza edilizia rientri in un procedimento più  complesso che

richieda atti di consenso di diversa natura rilasciati da

diverse PA , la DIA , da p r o c e d im e n to edilizio, assume la for-

ma e n d o p r o c e d im e n to edilizio che rientra tra le competen-

ze dello S U A P. Paradigmatica è  l’ipotesi degli interventi per

potenziamento degli impianti di distribuzione di carburanti

per autotrazione, astrattamente autorizzabili, dal punto di

vista edilizio, mediante DIA  e silenzio-assenso. Tuttavia,

l’A utorizzazione finale costituisce nella realtà  la risultante

di più  atti di consenso adottati dalle diverse PA  a vario tito-

lo interessate (in materia edilizia, di prevenzione antincen-

dio, sanitaria, stradale, fiscale, ecc.). Poiché  la complessità

di q uesti procedimenti amministrativi costituisce fonda-

mento della competenza dello sportello unico per le attività

produttive, in tal caso la DIA  rappresenta un endoprocedi-

mento rientrante nel provvedimento finale.

Normativa di riferimento Normativa naz ionale

D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301, Modifiche ed integrazioni

al D.P.R. 380/01 recante il testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia edilizia.

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, Testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di edilizia.

Normativa reg ionale

L.R. 3 ap rile 19 89 , n. 20, N orme in materia di tutela di beni

culturali, ambientali e paesistici.

L.R. 5  dicembre 19 77, n. 5 6, Tutela ed uso del suolo.

R eg olamenti

Regolamento edilizio comunale.

Regolamento di igiene e sanità .

N orme urbanistico-edilizie di attuazione del PRG .


